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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Dice il Signore: «Io ho progetti di pace e 

non di sventura. Voi mi invocherete e io 

vi esaudirò: vi radunerò da tutte le na-

zioni dove vi ho disperso».  

(Cf. Ger 29,11-12.14)  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia-

no con tutti voi.    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La morte di Cristo ha segnato la fine 

del potere del male. Animati dalla fidu-

cia nel nostro Dio e salvatore lento all’i-

ra e ricco di grazia, riconosciamo le no-

stre colpe e chiediamo la conversione 

profonda del cuore, preludio della no-

stra salvezza.        

Breve pausa di silenzio 
 

C - Signore, che ci chiami a godere con 

te la beatitudine eterna, Kýrie, eléison.     

A - Kýrie, eléison 
 

C - Cristo, che colmi la nostra vita della 

tua grazia, Christe, eléison. 

A - Christe, eléison 
 

C - Signore, che ci hai promesso la gioia 

che non avrà mai fine, Kýrie, eléison. 

    A- Kýrie, eléison 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen  

RI TI  DI  I NTROD UZIONE  

D omenica prossima si concluderà l’an-

no liturgico. La celebrazione odierna 

ci presenta ciò che i nostri padri chiamavano 

«i novissimi», le ultime realtà della vita e il 

ritorno glorioso del Signore Gesù nel giudi-

zio universale. È un concreto invito a riflette-

re sul termine di questa vita terrena e sullo 

schiudersi di quella eterna. Guardiamo la no-

stra quotidianità alla luce del futuro, e la lu-

minosità del tempo che non avrà fine possa 

illuminare i giorni che passano.  

Oggi si celebra la VIII Giornata mondiale dei 

poveri dal tema: “La preghiera del povero 

sale fino a Dio” 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario / B 
Sant' Elisabetta d'Ungheria - 17 novembre 2024 - Verde 



 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci 

renda sempre lieti nel tuo servizio, per-

ché solo nella dedizione a te, fonte di 

ogni bene, possiamo avere felicità piena 

e duratura. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 
 

oppure Anno B: 

C - O Dio, che farai risplendere i giusti 

come stelle nel cielo, accresci in noi la fe-

de, ravviva la speranza e rendici operosi 

nella carità, mentre attendiamo la glo-

riosa manifestazione del tuo Figlio. Egli 

è Dio, e vive e regna con te…   A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Dn 12,1-3) 
In quel tempo sarà salvato il tuo popolo. 
 

Dal libro del profeta Danièle 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran 

principe, che vigila sui figli del tuo po-

polo.  

Sarà un tempo di angoscia, come non 

c’era stata mai dal sorgere delle nazioni 

fino a quel tempo; in quel tempo sarà 

salvato il tuo popolo, chiunque si trove-

rà scritto nel libro. 

Molti di quelli che dormono nella regio-

ne della polvere si risveglieranno: gli 

uni alla vita eterna e gli altri alla vergo-

gna e per l’infamia eterna.  

I saggi risplenderanno come lo splendo-

re del firmamento; coloro che avranno 

indotto molti alla giustizia risplenderan-

no come le stelle per sempre. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 15 (16) 

R/. Proteggimi, o Dio: in te mi            

rifugio. 
- Il Signore è mia parte di eredità e mio 

calice: nelle tue mani è la mia vita. Io 

pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

R/. 

- Per questo gioisce il mio cuore ed esul-

ta la mia anima; anche il mio corpo ripo-

sa al sicuro, perché non abbandonerai la 

mia vita negli inferi, né lascerai che il 

tuo fedele veda la fossa. R/. 

- Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, dolcezza 

senza fine alla tua destra. R/. 
 

Seconda Lettura               (Eb 10,11-14.18) 
Cristo con un’unica offerta ha reso perfetti per 

sempre quelli che vengono santificati. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sacerdote si presenta giorno per 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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giorno a celebrare il culto e a offrire 

molte volte gli stessi sacrifici, che non 

possono mai eliminare i peccati.  

Cristo, invece, avendo offerto un solo sa-

crificio per i peccati, si è assiso per sem-

pre alla destra di Dio, aspettando ormai 

che i suoi nemici vengano posti a sgabel-

lo dei suoi piedi. Infatti, con un’unica 

offerta egli ha reso perfetti per sempre 

quelli che vengono santificati.  

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, 

non c’è più offerta per il peccato.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO            (Lc 21,36) 

R/. Alleluia, alleluia. Vegliate in ogni 

momento pregando, perché abbiate la 

forza di comparire davanti al Figlio 

dell’uomo. R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                 (Mc 13,24-32) 
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai 

quattro venti. 
  

         Dal vangelo secondo Marco 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli: «In quei giorni, dopo quella tribo-

lazione, il sole si oscurerà, la luna non 

darà più la sua luce, le stelle cadranno 

dal cielo e le potenze che sono nei cieli 

saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo ve-

nire sulle nubi con grande potenza e 

gloria. Egli manderà gli angeli e radune-

rà i suoi eletti dai quattro venti, dall’e-

stremità della terra fino all’estremità del 

cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la parabo-

la: quando ormai il suo ramo diventa te-

nero e spuntano le foglie, sapete che l’e-

state è vicina. Così anche voi: quando 

vedrete accadere queste cose, sappiate 

che egli è vicino, è alle porte.  

In verità io vi dico: non passerà questa 

generazione prima che tutto questo av-

venga. Il cielo e la terra passeranno, ma 

le mie parole non passeranno.  

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, 

nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 

Figlio, eccetto il Padre». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
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apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la Parola di Dio di 

questa domenica ci spalanca la porta 

dell’Eternità. Affidiamoci al Signore per 

il presente e per il futuro.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Dio di Misericordia, ascoltaci. 
1. Perché la speranza cristiana ci porti a 

confidare non nelle cose terrene e nel 

frutto delle nostre azioni, ma nel Signore 

della Vita, del Tempo e dell’Eternità, 

preghiamo. 

2. Perché la Chiesa e i suoi ministri ci ac-

compagnino a vivere le vicende terrene 

con cuore aperto e generoso, come chi 

attende solo da Dio il giusto compimen-

to della propria vita, preghiamo. 

3. Perché nelle leggi degli Stati, nelle im-

prese di lavoro, nelle trattative economi-

che, non prevalgano l’egoismo e lo 

sfruttamento, ma si rispettino i diritti dei 

popoli e i bisogni delle persone e delle 

famiglie, preghiamo. 

4. Perché nelle vicende della vita preval-

ga, in ognuno di noi, la fiducia nella 

Provvidenza e con essa la serenità e la 

condivisione con i fratelli, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accogli la nostra preghiera, o Padre, 

e fa’ di noi un cuore solo e un’anima so-

la, con la grazia della fede, della speran-

za, della carità. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen                

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - L’offerta che ti presentiamo, o Signo-

re, ci ottenga la grazia di servirti fedel-

mente e ci prepari il frutto di un’eternità 

beata. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. X:               

Il giorno del Signore 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Il mio bene è stare vicino a Dio; nel Si-

gnore ho posto il mio rifugio.  

(Sal 72/73,28) 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Nutriti da questo sacramento, ti pre-

ghiamo umilmente, o Padre: la celebra-

zione che il tuo Figlio ha comandato di 

fare in sua memoria, ci faccia crescere 

nell’amore. Per Cristo nostro Signore.                     

A - Amen 
 

 

XXXIII SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(18-23) Liturgia delle ore: 

I settimana del salterio. 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


